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Uno dei capitoli più intere santi della storia finanziaria è senza 
dubbio qnello narrante l'evoluzion dalle imposte reali sull 'entrata al-
l'impo t a personale SIÙ reddito. In serie di contrasti senza nome dei 
quali e SR è intes u ta. R,icordiamo che lo stesso Rirardo, la m nte più 
formida.bile di tutta l'Economin politiC<l. mentre si professa favorevo le 
alle impo te tÙ alar i, ui profit,ti, sulle rendite e sugli interessi del 
debito publico i afferma l'i olutamebt cont'l'ario a quell 'imposta sul 
reddito. che la ua patria av va allora appena abrogata, e cui egli rim-
provera di armare i Commi flri di poteri inqui izionali repugnanL; ad 
un popolo libero ; argomento più tardi rip tuto da tuart Mi ll , Leroy-
Beaulieu e tanti ancol'fl. Ma opratutto interessante a tale r iguardo è lo, 
t,oria del primo di egno d 'imposta ul reddito. presentato in Ita lia 
da Scialoja nel l 66. 
Chi invero analizzi con qualche in i tenza gli tu di dediC<lti dI\, 
quello tatist~l a dife a del proprio disegno rimane a primo tratto col-
pito dalla tr:ma tenacin, con ui e o ne ubordina la accoglibiLità 
alla dimo trazione dell 'avvenuto consolidamen(;o della imposta fondiaria, 
ossia ad un fatto pel' è a s:iÌ poco significante e comunque apparte-
nente ad un ordine di fenom ni al tutto eterog'pnei. Parrebbe invero che 
l'impo ta sul reddito ave e!l aiu tifiC<lrsi per sè ~tes a, indipendente-
mente dalle vicende di un 'impo ta !l si a opra una categoria speciale 
del reddito. In ogni C<lSO poi, una impo ta rea,) e, non più speciale alla 
proprietà fondiaria, ma (come cialoja voleva) colpente del pari le in-
dustrie i traffici e le "['rofe ioni, riduce in egua l misura i profitti di tutti 
gli impieghi nè perciò può far luogo ad alcun proces o di consolidazione. 
}la amme o pure che l'imposta tea le ove anche sia generalizzata, 
dia luogo ad un correlat ivo diffa lco del prezzo dei fondi produttivi, un -
tal fatto importa bensl un di gravi o dei contribuenti all'imposta re~le, 
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non però autorizza conclusioni di sorta rispetto all'opportunità di una 
imposta personale. Tutto ciò si riferisCE.' a ll e influenze delle imposte già 
stabilite, non però ba alcun visibile nesso colle nuove imposte, cbe si vo 
gliono ist"tuire. 
Eppurp se osserviamo la cosa più dappresso non tardi amo ~ con-
vincerci che il nesso fra i due fatti si rItrova precisamente nelle avvero 
sioni dominanti a quell'epoca contro ogni forma di imposta pt'rBonalc 
Si direbbe infatti cbe allora lo Stato non ritenga di poter colpirt il cito 
tadino con una imposta personale, ove non sia dimo trato chE' quegli è 
tuttora vergine di tributi, od int2tto daLi 'imposta reale, che in appareru:a 
lo incide. In a ltTe parole, i ammettI' l' imposta personale tutt'al più 
come imposta unica , ma se la condann~ recisamente, ove i voglia so· 
vrapporla alle imposte l'N\ Ii. che effettivamente incidono sul contI'i-
buente. Opinione questa di cui evidente l'aSSUl·do . .A quel modo in-
fatti che il contribuente colpito dalle imposte indiretti.' può bene soggia-
cere alle impostp dirette, così il f'ontribuente colpito dalle impo~te reali 
può bene essere ulteriormente colpito da lla impoFta personale, e i bi-
sogni della pubblica finanza lo rirhieggano imperiosamente. )!a è ap-
punto quella assurda, opinione, e dessa soltanto, che spiegn tutto il gro-
viglio di studiati paralogismi, cui i dpve allora ricorrere a difesa di un 
tributo cosI conforme a giustizia, nella sp('ranza, d 'a ltronde sempre de-
Illl'a, di assicura,me il trionfo , 
Oggi però, dopo che l 'impo ta sul reddi to i è a sisa pl'c. :;o tutte le 
nazioni civili, non è più d'uopo CDmmettème il trionfo a così fantastiche 
argomentazioni; delle qua li perciò non è traccia nel disegno di riforma 
tributaria, oggi presenta,to al Parlamento, nè nella podero a relazione 
intesa a sulTragarlo. 
Ispirandosi nll'esempio france p dell a duplice impo~ta ui redditi e 
sul reddito, il disegno a,broga le- imposte vigenti sni terreni i fabbricati, 
la ricchezza mobile, i proventi degli amministratori, i centesimi di 
guerra, i terreni bonificati ed i canoni; e colpisce tutti i posses ori di 
redditI complessivamente superiori alle L, 1200 aunue, con una imposta 
normale, del 1R % sui redditi di capitale, del 15 % sni redditi misti di 
capitale e lavoro, e del 12 % sui redditi di lavoro, Dunque: imposta 
proporzionale, discriminata. Ma poi il reddito globale, superante le 
L. 1200, detrattene le passività e 500 li.re per ogni componente la fami -
~lia (fatta eccezione pei celibi di più che 30 a uni e per quelli, che non pre-
starono il servizio militare) soggiace ad una imposta complementare 
progressiva dall' l % pei redditi inferiori a 5000 lire al 25 % pei red-
- diti superiori alle 500,000 lire; mentre una imposta, che potrebbe 
dirsi ultra.CDmplementare, dell ' l ./ •• , colpisce tutti i pa,trimonl u · 
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P r::tnn 10 10000 lire, lnJ'ìLw o ' Lt:t flll:bJ1Za 100:11 , nbrog:~t'l l 'impos t,a di 
fll mis:lin , i isLit,uiscCl n Ila misul'n dol 2 % elel reddito quel ITi bl1tO di 
t:' l'r i:do, rh il disegno cialoja voleva istit uir n Ila fin:l!l17.:1o di LaLo 
COul parallelo d~lI:) ]ll'edial , P hr si rie' lliede piti cbe ma,i :td eLiminnwo 
{ ft, i1l!!i n ta immunità t l' ibutruri:t d . lI:) ricc h 7.1.:10 mob iLi :llJ'o ormai btta 
gigantp : m nt re In ricchezza foodi fhn:!t rimane Luttora ('l' lpita d:.li una 
SO I'r:timpo'tll noo ~l l ;;U % all 'impo~ta uorm::ulr sui redfli ni d Il a t. l'l'a 
i) dci f:1bl'ricnti M:1J si con onne inott,re rtgli eoti lo :lili di sro;y raimpol'l'o 
all 'imposta compll'1ll ntur sul II ddibo neJln. misora. cl l 20 %, Ill"e. cri 
endo u,d Ull tempo che I:l ovrn imposiz ion debba. cfil mpiTSi si.mu ltia-
n(':~mt>nte l'd in 1111 ntpl)Orto puestllobil ito ri sp tto no tnLli i triboJ,i. 
Diciamo wbito C'hc i:tmo 00:11 am lld on diseguo a sai :ùbiJIIICf1~e 
'lJrehinettato eu in coi oltall.oo l' impprutenzfl cri t ica di qll:ll r. be m'uelillo 
pr@! ~. iona] pun ttcval'e a pqomento a e'ensurn.. Solo inJalti lIn p c!h1nt.e 
o 't'neril, l'hp Il on giu to di . cut r , ome In rcl>17. i(\11 fa, de ll a cn l:t 
pro are, . ii\'tl prima cb d 11n. ba sazioll.C' deali iucl'ementri di! va loro c 
dei In ri proie sionali; mentre pnrrobb più logico cbe ::m:liituLilo si a.vcs e 
a determinare l'oggotto dcLl'im:postu e Bolo d:llppoi ]n, ~l1 a misnra. Altrui 
v rrà con.sidpra.re com una pll.T:t eli qui izion eli los o, quella concer-
nente il fatto , illll.~trnto dllll B nini, hc L'impo. ta propou7. iona l .. sul pnr 
trimonio è una i.mpo, t'1 pr(lgTC iva \11 l'odchto globa.l ; d.1.cch la re, 
lazione ~t(' . a ricorro ce phe l'i.m]lost31 proporzionruLe ul patrimoniQ è 
pnr eropre uua impo ta. proporzionale u l reddito pat rimonirule. :11 
quale sol anbo l'iropo'ta patrimo.nia.le i riteri ce. 
I on è però giù. 010 no ped.'lIl1te, a cui errà fatto eli chiedersi se 
era p1'oprio nece snl'io di l'istnbilire una I gge 17e marila71dis ordillib11~, 
od una punizione dI' I celib::IJto colla neg:1Da e cnzion.r delle 000 lire di 
re,idito ai celibi di più che 30 anni; e tutto ciò di fronte al sa.ggio d Ila 
nuziali tà italiana del 7,700/00 già di tan to llperiol'e a qu Ho d 'a ILl'C' 
nazioni civili. Ma ov!' ' opratutto si pen.s i :lJlla e uborMlza della pOllola-
none ita.!i::tna, che ai tradoce pur troppo nello ciEre tra.bilianti delln.no-
stra emigrn.zione. ed :>Lle barl'Ìere che 31 questa si oppongo no (bi [l:J":~i 
in altri dì più ospitali, è ben legii;trimo il dUbbio circa ] 'opportlluitù ili 
accrescere uLterio rmente le nostre mas e lIDl3:!1e con aorllifizi fì cali , 
emprl! d'altronde as llil scars:J.llIente efficaci ed adClgu'lbi. 
Nè tnrtti lLllr:lll.n ~on.sen tire aLl'pccea iva importa.nza, che il di , 
cano attnibnisce alla pigione com indi«e del redd:ito . Invero \:1. l' -
lazione ste <\o rende il dovuto omaggio al fatto i.nco11De 'babiLe, cb~ Iu 
percentuale del reddito ch>voluta in pigione. cresce fino ad 11.0 c<lrto pUll Lo 
coL ere CE're del reddito, =, superMo quello, decresae. Ora. che v uoI 
di.r ci.ò. e noll. che la pigione non è 11ù'1iÌ. un indice. eS:ltto del reddito, 
- -- - - . - --~-
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(I che pci redditi bassi è un indice troppo alto e pci redditi alti è troppo 
basso' 
L 'assoggetta mento dei titoli (eccettuati quelli di tato, cbe vo-
glionsi imm uni) a ll 'imposta compleIl)entar e sul reddito ha esercitata 
tutta la vil't.uosità della Commissione, che è giun ta in proposito ai 
raffinamen ti p iù prelibati e più ghiotti. In sostanza il dis~nci prescrive 
(1b(' le cedole dei titoli non dichiarati soggiacciano, all 'atto della loro 
esazione, ad una imposta del 25 %, pari all'aliquota massima dell 'im · 
posta complementare, mentre le cedole dei t itoli dichiara t i sia no pagate 
integralmente, ingrossando d 'altronde in correlazione l'imposta totale 
complementare, che çolpisce jl loro proprietario . E non v'ba dubbio 
che tutto ciò è ben congegnato, benchè possa apparire troppo fiscal", 
ed esorbitan te l 'obbligo della esplicita rinnovazione annuale della de-
nuncia dei titoli, di cui dOVTebbc invece con,<cntirsi la tacita rinno-
vazione. 
Ma che deve farsi, se un individuo possiede soltan to ti!'oli di debi to 
pubblico esenti per legge dall 'imposta' È proprio giusto che costui non 
abbia a pagare nulla di imposta complementare~ No, risponde la legge. 
In ta l caso si potrà sempre ta sar lo in base ad altri indi zi di una v ita 
spendereccia, quali il possesso di automobili , palchi , l'abitazione son-
tuosa; i numerosi domestici, ecc. Che e poi si tratti di Arpagone il 
quale. malgrado i cespiti cospicui, si condanna ad una vita miserabile, 
ebbene in tal ca ' o è pienamente giusto ch'egli sia e ente d 'imposta, 
perchè il risparmio deve essere immune dal' tributo . Soluzione inap-
puntabile, colla quale entriamo nel grosso argomento dell'oggetto del 
tributo. 
Non v 'ha dubbio che su tale riguardo l'ordinamento tributario 
affacci :fin qui le più deplorevoli incongruenze. Fra queste è certamentc 
la più enorme, che il reddito imponibile vcnga talora accl'fscililo di tntt G 
l'ammontare del1'i ml'o ta. Così a Torino nel 190i, il Comune ammise 
ed il Tribun ale <,-onfermò che illil11ite del 20 % del va lore dcI gas, gta-
bilito per legge all 'imposta sul consumo di qu('sto combustibile, avesse 
ad intendersi con riferimento al valore accresciuto dclla tassa governa 
tiva di fabbricazione; onde la conclusione sbalorditoria, che quanto 
maggiore è la tassa di fabbricazione, tanto maggiore è il valore dlll g!lS, 
quindi tanto lnaggiore la t,as a élel 20 %, cui può ~oggi'lcere l 'utente. 
Ossia il reddi to inlponibile del Comune s'accrescc in ragione della tas 2-
zione del reddi to stesso da parte dello Stato. E 1'11 agosto 1912, al fìc · 
na.to fmnce e Meline deplor:.L che, a cH lcolru'(> il valore delln, terra nei 
r ig uardi delle imposte di sc~~.ione, si capitalizzi il fitto piìlle impostll . 
Ad evitare codeste incongruenze, le quali si a vvera·no solta nto rispetto 
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ad alt l\nO impost e perciò cren no un ' illgill 'L:l Rprequnzione fra i eon-
sili, n diSl'gno pl'C er ivl' ch la va lutaz ioil!' doi l' dùi Li oggot,l i ad una 
ch)t:l impost\t debba scmpro Cnr i al lordo di deLtn. impORta; 0 8 in ehm-
que he S , i noi :tabilire un ' imposta d I l O % so pra un roddit;o 
di 1000, il reddito imponi bile sia 1000, C' non già. 1000 - 10 % di 1000 
= UOO, c n mmeno 1000 + l O % di 1000 = 1100. 
Ma il rcddito ta sa bile dlt un 'imposta d term inata deve però va-
luta r i al nctLo d U :l ILro ÌLupo Lc che v ntualmenLo l'ab bia no in pro-
cNlcllZa colpito. Già il a.i ginstnmento Marsili -Lib Ili proponOVlt l' hc, a 
determi nare il reddito agrario imponibile da llo Lato, i abbia a d Ll':l lTe 
d:) l l'eddito a .~ra ri o totn.1 la quol'a rl'iropost!\. loca le sui I erreni. Ed in 
Prussia, in Austrin. ed nltl'ove, a determinaro il redd ito imponibilfl, si 
òetraggono I impost dll't'tte d Uo , ta tn p rnuo certe imposte in-
dir t te. AltI' tLa.ntl) prEl3crivc il d i~cgno , d i Clli si mgion:l, sa n7. ionaudo 
ch lc imposto c ta e di oglli pecie cl!'bbano dI'trars i cla l rcddito, per 
ottener!' l'oggol Lo impolli bil dpll 'impo tn. compi mentar . 
R pme a a i lodevole, co l l 'e enzio nc de i redditi infcriori a lle 
1200 lire, he in l'I':l ltà Ilo n ono p iù "cddilu, ma salwrio, come la n gltt.a 
e enzione all'operajo pcr le entrate eceedenLi qu Ha oroma, che sono r d · 
dito vero e proprio, nonch al propl'ie' ario he ammini t,l'i in eronom i" 
il proprio fonio , per l'entrat~ ecc Cl(>11tl) la pUTa relldita fo ndiaria , P-
co titnt'nte nn l' dditll di capitale leglt,LimnD1t'llte la abile; (:0011' in-
fine l'ns-o!!gcLla ' Il{,ll to elel l'C' rl dito d JiI :l7.ionisti <1I l'aliquota onùe. ono 
colpiti J r clditl di capit:l le pmo, poichè in fatto quel reddi to n on con-
tiene alcun elemento correlativo al lavoro o ad alt re prestazioni. 
Menb'e però su hltti que. tl punti il di egno pnrmi incondizionnta-
mente encomiabile, i dubbi più acerbi mi pungono J'clativam nte a pa-
recchi Altri punti. Anzitutto è difficile comprendere perch mai, mentr e 
la detraz;(\ne delle :l nnualità passive si ammette agli effetti dell'imposta 
complementare (art. 74) e della stessa imposta normale sni redditi di 
ricchezza mobile (art. Hl) non se la ammetta poi agli effetti della im-
posta normale sui redditi dei terreni (fatta ecce1,ione per quelli boni-
nificati) e dei fabbricati (art. 15-16), così conservando a questa imposta 
il carattere reale, o di imposta sull'entrata, malgrado la designazione, 
pmamente formale, di imposta, S\Ù reddito. 
Ma dubbi ben maggiori si affacciauo rispetto alla elerna r]uestione 
della immunità tributmia dI'l l'i pnrmio. "P r vel'it:\ ancbe i prece-
denti disegni di rJorma tributaria peccavano ' in p1'OpO ito di molte-
pliCI incongruenze, e lo tes o di egno cialoja, rh pmp sancisce in 
pnncipio l esenzione tributm'i.'l del risparmio, non ha ritegno di col-
pire d 'imposta le omme impiegate nel riscntto deU'imposL<I fondiaria, 
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ie quali in sostanza sono ricclJ'wiza lii~parrniata. Ma iDcongl'Uenz~ b~ll 
altrimemi I1l1meI'0'C e Ftdrleoti si afTaccJano :.l.l disegno llttlla le. lo-
vero questo pure s'ispira a l concetto picnamenlt3 legittimo deU[l 
;mrollDit.à t ributa,ria del ri parmio, ed in ossequio a ta,le concetto, 
immunizza, rom c Lestè vedknlmo, dall' imposta complPIDentaze il pos-
~('sso re di ~ito li di debito pubblico, cho risparml l'ammontare delle cc· 
dole esat.t;c, e da!l'impo~t~ normale le somme che le soei tà pcr azioni 
manda no a riscrva" od impiegano ad ~=mol'tam"nto . E fin <lui tulLù 
è coerente. Ma però la :mpo/ltu nopmale dovrà colpire gli ntili P.:\'gaLl 
daUe Dcietà stess o ad a llmento del v:J.J.ou nomjlL~ 1 deUf> azioni, Ild a 
distribuzione di nuove azioni gratuite (art. 21). E perchè? Rispondc ::1. 
relazione: . In effetto l'assegnazione degli ut ili ad allmentn del v:,lùr 
nominale delle azioui, od a distribuzione di arioui uuv"'e gl':ltllit'e. è da 
consider:là!si C'ome una vera ripartizione di utili fatta agli [j,zionisLi, l'hp. 
poi li ritornano immcdiatamente alla Ca sa soci:J.J.e a titolo di versa. 
mento sulle ?zioni vecchie e sulle azioni nllove-, ri:lucenùosi l'opern. 
zion'l quasi ad una partita di giro " (p. 34). Ora confesso che tale argo-
mento non mi persuade punto punto_ P er<:hè la ricchezza ricevuta dal 
l'azi(i)ni va a titolo di dividendo e da lui immediatamente erogata 
sotto forma <li più valol'e deU!' azioni vecchie o di acquisto dl azioni 
nuove, è un vero e proprio ri~p3'l'tnio , che per citi stesso deve anda,re il-
leso da qllalsiasi tas azione. Ed il considerare l 'opcmzione, cui tale tic-
l'lJez.za subisce, come una semplice pa.rtita di giro, è in renltà 11n errore 
aLi;l'eutanto grave. benchè invers'), quanto qllello commesso daJJ~ nostra 
contahilità! di Stato. battezzando come- 1M-vlmumto di cwp.iLalii la con-
v:ersione a scopi improduttivi di somme fin qui .produttivMIlente im o 
-piegate. In quest'ultlmo easo, inf<l,tti, si ha la trasformazione di un ca-
pitale in riQchézza. impror]u tLiva , mentre nel caso di cui ragiona la liela-
zione si ha la trasformazione inveJ:sa di una. Ilirchezza improdutliiv::J. in 
ca,pitllie. Ma iu ogni caso la. ricchezza. subisce una t rasformazione so-
stanziale, e non già una semplice modificazion e. formale, quale è una 
partita. di giro . E una volta che il disegno immunizza giustAlDffite le 
somme m:lrll.oote a 'lliseuva. e ad llimmortailIlellto da lle Società per azioni, 
pellchè r eddito> n(i)ll BOllO, è davvero strano ch'esso colpillca. queste ero-
gazioni, dlùIe quali del palli ogni carll;ttere di J:eddito. è assente. 
Anche più poi mi sorprende che, doipo av;el'e gi.~tamcnte imo 
munizzate te Società per azioni :per le somme, che esse pontano :1 riserva, 
il disegno non aecordi · una analoga. eseli2ione a.i. singoli !/ontcibuenti-. 
Infatti (a.rt. 75) non sono compnese nelle annualità p allsiv:e deducibili 
agli effetti dell'impo,Sta complementare le spese destinate ad aumento 
di patrimonio. gli inves imenti di capitali e le quote di arnruortameI1t o, 
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chc i debitori ta lora pagano, p. es., nci COlltnltLi cogli I Litnti di credito 
[ondi.ario, congiuntamente agli interEl ~ i e che vltnno a l'idul're l'importo 
capitale ilei debito . E pCl'chè non sono d tratti' 'Risponde la r lnzione: 
per l 'ovvio ri(i (' o, che pagamento di Ilna quota d'ammortamento 
non è dimillu 7.ione di reddito , bellsi (/ostinazione dell'eddiw stes.90 a(l i n· 
creme1/to del patrimonio » (p. 60). Ma la parte di reddito destin ll t,a ad 
incrC'mento del pl\;trimonio è ric hezza rispn,l'min,La. chc pc]' ciò ~teeso 
deve 'el" ille n dnJl 'imposta ul reddito. 
'intcndo hc per ana loga, ragion non posRiamo con enLir col· 
l 'art. 22, il qU!l lc colpiscc roll'impo La normale, per una volta tanto . 
lo somme pagate a i oci di una oeieLàin liquidazione, in eccesso sul ra· 
pital da e si ron[orito. Anellp qui i tratta di somm(' le qunli , c conser· 
vate nlrispnrmio. d bbono c ere p entri dall' imposta sul redditI' , menLrt' 
ov siano con umate, potranno bensl colpir i con unI\; impo La . ui lucri 
straordina:ri. ma non hanno ragione di soggiacere all'impoRt'a ulrccldiL(I. 
è infine, c s'intende, potrei consentil'p all'art. 22 del di scgno , il 
qua le, facendo ecceziOJle ai prccedenti disposti , Golpisce coll 'impos(:\ 
normale le riserve delle Socictà eli assicurnzione mutua. Invero ta le mi· 
sura d 'e ezione si giu Wìoa (pag. 3f1 delln relil,zione), o l'vando che 
quelle ocietà non hauno azioni ti , nè p l'ciò distribuiscono dividendi e 
tutti i loro uti li passano aJJo l'i erve: onde, ~e non si ta a sero qllest(' 
non vi arebbe nulla da tn ~U'e . MR quell Società procacciano a i loro 
soci un reddito vero c proprio, sotto forma di inferiorità del premio da 
e i pagato rispetto a quello, che pagano gli a icw'ati pres o un 1st,iLuto 
di speculazione o di restituzione di parte de) premio agli assiomati , ed è 
preci amen te qnpsta differenza o que to rimborso, che deve essere ta_· 
ato dall'imposta ~l reddi to. ia pre so i ooi, sia, quando oiò ftppaia 
più comodo, presso le ocietà, te SI'. Perciò la tas azione delle l'i erye 
di queste società può .tutt'al più consentirsi come un modo. quant o 
si vuolc irrazionale, ma picoiativo di ta $are il reddi to latente dei 101'0 
a icurati . 
A norma di tali l'ifle i appare invece atì'atto ingiusto (ove non si 
~8tifichi con crit.eri di politica ociale) l' sonero dall 'impo ta normale, 
accorda to alle cooperative di consumo per la parziale restitnzione dei 
prezzi inca ati (art. 22). un esercente vende un ])rodotto al pr zzo lO , 
di cui 2 costituiscono il uo profitto, l'impo ta colpi ce l 'esercente u 
questo profi tto, e l 'azionista pel redltito 10, che si e am; ce totalmente 
nell 'acqui to di quel prodotto. Dunque qui a bbia mo dl1P reddit i, se 
parata mente ta sati: il reddito di 2 lire dell'e.~ercente ed il reddit o di 
L lO dell 'acquiren te del prodotto. Se ora in,:,ec!' si istituisce una Società 




profitto - ne restituisce 2 all'acquirente, il reddito della Clooperativa 
è zero, ma il reddito dell'acquirente è 12. Dunque C]uei 2, che nel caso 
precedente erano reddito dell'esercente e vE.'nivano colpiti presso di esso, 
ora divengono reddito deU'acquirente e . debbono colpirsi presso di lui. 
Ohe se ciò non si può o non si vuoi fare, è d'uopo colpirlo presso I~ coope-
rativa; ma in ogni caso la esenzione tributaria della restituzione di prezzo 
non ha assolutamente ragione di farsi. 
Ma neppure è immune da critica il trattamento fatto dal nuovo 
dise!plo ai lucri straordinari, o non soggetti a ripetersi. C.()si l'art_ 14 
immunizza dall ' imposta normale gli incrementi di valore delle cose 
mobili ed immobili facenti parte del pltt-rimonio del contribuente, ad 
eccezicmc degli incrementi relati'c-i a l)ucUe cose, che siano oggetto del com-
mercio esercitato dal, contribuente stes.'O . E l'imposta complementare 
(art. 76) colpisce Rnohe i redditi conseguiti una volta tanto, i proventi 
e lucri occasionati e casuali, i prezzi di avviamento, la plusvalenza di 
immobili, azioni, obbligazioni e simili. aventi carnttere di incrementi pa-
trimoniali, le realizzazioni di valorI' attuali di annualità future costi· 
tuenti reddito, i redditi derivanti da taglio di boschi, coU'aliquota che 
colpisce una ricchezza eguale ai lucri stessi, divisi pel n-ur:qero di anni in 
cui si produssero, ed accresciuti del reddito residuo del contribuente_ 
Cosi per es., un lucro straordinario, prodotto in 5 anni, e conseguito 
dal possessore di un reddito di 28.000 lire, sarà colpito, dall'imposta 
complementare coll 'aliquota speciale dei' redditi di 
10.000 
5 
= 2000 + 28.000 = 30.000 lire. 
Ora comunque possa qui pure ammirarsi la virtuosità tecn,ica dei 
redattori del progetto, è forza tuttavia disse,ntire recis!I-mente dalle 
loro' conclusioni. Chi infatti riconosca che a i lucri straordinari manca 
a solutamente il caI'attere del ritorno, che del reddito è proprio, e che 
la lingua francese esprime cosi bene nella parola revenu (q!~i revient), è 
costretto ad ammettere che quei lueri non debbono punto colpirsi colle 
imposta sul reddi to, ma bensi con un'altra imposta, destinata appunto 
a colpire i lucri straordinarj o non ricorrenti. Si dirà che, fino a tanto 
che codesta imposta non sia istituita, e per non lasciare al tutto in· 
tassati quei lucri , è ben d 'uopo assoggettarli all'imposta sul reddito; 
e sia pure Ma ci si consenta di soggiungere che la creazione di un'im o 
posta speciale intesa a colpire quei lucri costituirebbe in ogni caEO una 
opportuna semplificazione dell'ingranaggio tributario, di quanto in-
vece riesce artificioso e contorto l'inqnaill-are a forza in uffici creati per 
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la valutazione e tassazione di una percezione ricorrente qual'è il red· 
dito, lo. tassazione di attribuzioni non ricorrenti, quali quelle di oui 
qui si tratta. 
infine io per isto, oontro le considerazioni del progetto, e per ra· 
gioni già. più volte espresse, a, ritenere Qhe le somme pagate in pigione 
debbano detrarsi da,l reddito di oolui ohe le pnga e ohe la, CMa abitata 
dA,) suo prollrietario non debba essere preSA in considerazione agli 
effetti dell'imposta, sul reddito, per quanto - e s'intende - essa possa 
e debba esser tassata dall 'imposta sul patrimonio. 
Riguardo poi a quest'ultima imposta mi riesce diiBoil(\ di seguire 
la Commissione nel suo arrisolùato alpinismo dialettico, volto a di· 
fendere la tesi: ohe il reddito è attribuzione della famiglia come un tutto , 
ma il patrimonio è attribuzione esolusiva del suo legittimo proprieta· 
rio. Distinzione, mi duole il dirlo, sofistica, perchè parteoipazione al 
reddito è lotid8m v6f'bis partecipazione al patrimonio. Se Tizio ha un 
fondo del valore di 200.000 lire, che gli dà. un reddito annuo di 10.000 lire, 
di oni egli assegna 2.000 lire a ciascuno dei suoi figli , in sostanza questi 
partecipano ad 1/6 non solo del reddito ma eziandio del patrimonio 
di Tizio ed agli intenti pratici possono considerarsi quali comproprie· 
tari di 1/6 dell'avere paterno. Ed appunto l'argomentazione più formi· 
dabile in favore della eredità intestata è data da codesta comproprietà 
. dei figli nell'avere paterno, che li designa già come naturalmente chia· 
mati a raccoglierne la successione. 
Fra. le dispo~i zioni .di minor rilievo, parmi antiquato l'obbligo 
fatto agli enti ed agli stranieri della dichia,razione giurata dei titoli di 
loro proprietà, esenti come tali dall 'imposta complementare. Trovo in· 
vece eccellente l'esclusione degli avvocati dalla Commissione centrale 
erariale (art. 137); ed assai sagace il disposto, cbe la revisione eccezio· 
nale possa ohiedersi, quando il reddito sia cresoiuto di y:! o <('pm nt.() 
di %. Ottimamente, poichè un reddito cresciuto di Ya non ha ohe Il B~­
ma.re di % per ri tornare al precedente Livello 
P er ciò che concerne la finanza locale, oserei chiedere se il disegn.o 
raggiunga davvero la desiderata equiparazione tributaria della ric· 
chezza mobiliare ed immobiliru-e, o se la nuova imposta, mantenuta al· 
l'esiguo saggio del 2%, o del 3 % comprese le tasse provinciali., sul red· 
dito industriale e mobiliare possa d:lvvero considerarsi un equipollente 
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adeguato alla ovraimposta del 50 %, ed anzi (tenendo conto anche 
delle imposte provinciali) del 100 % all'imposta normale del 18 % 8ul 
reddito fondiario. Perchè, insomma, mentre i redditi metbiliari si tas-
sano con una aliquota del 3 %, quelli immobiliari son colpi ti con una 
aliquota del 18 %, senza tener conto delle ulteriori sovratassazioni, che 
I ~ legge consente ed aggravano il dislivello. È giustizia cotesta' È 
effettuazione del concetto, affermato nella relazione, della necessità 
per lo Stato e per gti Enti locali di attingere i tributi diretti da ogni 
forma di ricchezza, in considerazione dei servizi, che vengono prestati 
ai relativi dE'.tentori ~ia dalla amministrazione centrale che dai C'.omuni 
e dalle Provincie' (pag. 99). Ad altri, più di noi rompetente, la non 
ardua sentenza. 
Sarei davvero spiacente se codesti tenui rilievi volessero interpre-
tarai come una nota di biasimo ad un disegno, che parmi sotto ogni 
aspetto eccellente e degnissimo di sollecita adozione. Ma come è giusto 
lo attendersi che i sacrifici senza nome, r.ompiuti in quest,i anni dall'Ita-
lia pel suo riscatto nazionale, vengano alfine coronati dalla totale scom-
parsa degli irredentismi poLitici, cosi è legittimo sperare che gli studi 
e le fatiche consacrati da tanti nobili ingegni al nostro riscatto finanzia· 
rio, abbiano a,lfine ad addurre alla totale scomparsa degli irredentismi 
tributari; mentre riuscirebbe sommamen"te discaro che nella nuova 
• Italia finanziaria permanessero tuttavia territori inquinati dai seco· 
lari detriti di illegittime sperequazioni. 
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